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Degl' Atti fotti d'ordine del Signor Governatore, 

e Vicàrio Generale 
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NfttUus Dice ce/ir TrovìscU ToUtànx 

Per r Emo, c Re vaio principe il Signor Cardinale 

BONAVENTURA DE CORDOVA 
SPINOLA DELLA CEDRA i 



ABBATP r»i retta ARni7Ti 8 _ 

Sopra la giuftirlcazionc del facto d* un Bambino > che battezzati... 
dolo nella Parrocchiale della Villa de Priego , pronunciò 
tré volte con chiara , e diftinta voce la parola yfmcn , " : 3 
come confia" dagl' Atti originali formati 3 : « 1 1 
{ in detta Villa . 




In Bologna nella Stamperia del Saffi. 1773. Conlicciì?/ 
de' Superiori , t Trtvih&b . 
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L Lunedì 4. Gennaro un ora prima di tra- 
montare il Sole nacque un Bambino figlio 
di Gio. Giufeppe Munoz , e di Elifabetta^ 
Maria Balleftcros fua Moglie oriundi del- 
la Villa di Pricgo, di protemone* Agricol- 
tori ( benché poveri ) abitanti nel Catino , che chiamano 
Pcnnalofa nelUcontrada diT^r oel termine di detta 
Vitta, c grunTaiiione dell Abbazia d* Alcala la Real 
fu d detta, il quale Sbattezzato il di 6. del medefimo, 
Correndo in detto giorno la Fella dell^Epifania , tra le ore 
1* , è 19. del mattino, e gli furono gotti i nomi di Gio- 
vanni Franccfco Aquilino de' Santg Re , adendo flato il 
Battezzante D. Giufeppe Pio de Zamorra Parroco del. 
la Parrocchia di detta Villa, ed i Compari Franccf- 
co Gaftillo Torreblatica, e Francefca la Sierra de-» 
] Cuencafui Moglie, Agricoltori nella contrada di NJa- 
' nicbia. , 

£ S* avvertì nel citato Batte fimo il portento fa, edammi- 

i r abile cafo d* aver parlato il detto Bambino pronunciane 

do chiara, e diftmtamcnrc la parola Àmtn % il che ina- 
ine- 



mediatamente fi pubblicò, e fa putofi dai Sig. Provifore,è 
Vicario Generale di detta Abbazìa,ordinò far giuftifìca- 
zionc della nafcita temporale , e fpirituale di detto Bam- 
bino: rifpctto alla prima non fi verificò cofa di confide- 
razione più, Te non che edere Mata la Madre molto pia- 
cevole, ed allegra nei tempo, che gli durò il Parto, feo- 
za quelle cfclanoaziom , e gridi, che intimili cali occor- 
rono: poiché in tal qual dolore, che gli dava, gli fi fof- 
pendeva, come di pano, quella continua allegrezza^, 
che aveva ; e nell' ultimo dolore per il quale partorì, folo 
difse: Maria fantiflìma, e tutti i Santi mi ajutano, ed 
ali* irte fio tempo diede alia luce la Creatura, facendo 
f ra poco le fegonde e retto cos* agile, e robutta, come 
fe non avelie partorito j poiché pretefe non metterli in- 
ietto, ilcheefegul a porvifi alle iattanze fattegli dalla** 
Madre che iaflìiiette nel Parto,ed il giorno feguente vol- 
le vertuti , ed alzarti per affifterc al fuo Marito , il quale 
non glie lo perroife » ma il feguente , che fu il giorno de' 
Santi Re s'alzò libera, e fana, fecondo Tefpotto de' Te- 
fi imopj . 

R il petto alU feconda fi giù (ì< fica con otto Teftimonj, 
qualmente il Battezzato rifpofe alla forma del fuo Sar- 
te fimo con chiara, diftinta, ei imperccttibii voce Amcn y 
ed il Parroco battezzante atteri con giuramento, eh*** 
negl' Eforcifmi, che precedano al Bartefìmo , al pro- 
nunciare le parole Ext ab e* mmmde [pmtus , olTcrvò, 
che la Creatura fi feoiie con ftraordinano moto, come 
le fi loffocafle , indicando , che ef pel le re voleva dafeper 
fempre in virtù delle parole, o infuflaziooi il maligno 

Spi- 



Spinto, e continuandoli le cerimonie, come difpone il 
Rimale, avendo pronunciato con le tre oblazioni ìsu 
torma, Ego te baft'tM in mmtnt Tatris , & Sfi- 

ritits Sunti 'fri all'unire con detta forma la parola prece- 
ti va Amen, avvertì, che il Bambino rifpofe unitamente 
Amen xon V iftcfso tuono, ed ecco di voce come il Parro- 
co, il quale dubitando fe quelli, che erano prefetti- F 
avevano udito, domandò loro, lo avete incelo, c tor- 
nando a ripetere il Bambino come in .retta Amen, il 
Parroco di nuovo difse, lo Tentano? ritornò i! Bambino 
a ripetterc Àmen, allungando molto più la fiilaba en: ed 
allora recarono tutti certificati « 

Gli altri fette Teftimonj conteflsnotiella principale^ 
4* aver intefo pronunciar chiara , e dtfttnta dal Bambi- 
no la parola Amen: conia differenza però, che alcuni lo 
feri ti vano folo una volta, ed altri due ; mail fatto è, che 
tutti lo fentirono, equettotutto lo dichiarano con giu- 
ramento. Si è ancora ofservato dalla Madre, e da al* 
trcPcrfone, che il detto Bambino non prende alimento 
alcuno in tutti li Venerdì, fc non dopo il mezzo giorno; 
perchè quantunque gli fi applichi la mammella in bocca, 
non la riceve. Afserifcc di più la Madre d'avergli ve- 
duto una forma, o effìgie del Santo Croccfifso nel palato 
della bocca, e che fe lo fenri piangere tré volte nel ventre . 

Quello è quanto fi e notato di tutto quello che conila 
dagli Atti, che di qucfto prodigio fi fono formati del 
fppradetto Bambino, il quale nel perfonale è molto gra- 
ziofo , bello, ed allegro , e fi fifsa a guardare come fe avef- 

it t |flcfltOAC . -' ' 

' IL FINE. 
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